
GESTIONE E MONITORAGGIO BUNDLE 
CVC A LUNGA PERMANENZA
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STORIA

▪Procedure riguardante il CVC a lunga permanenza in Istituto da molti anni, le 
prime procedure sono nate nei primi anni 2000.

▪Dal 2012 si è iniziato a parlare di Bundles per la prevenzione delle ICA sui 

4 siti principali e quindi formalmente approvati dal 2017.

▪Bundle derivanti dalle linee guida nazionali e

internazionali di organi istituzionali riconosciuti.
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BUNDLE: SPECIFICITA’ PEDIATRICA



IMPIANTO E GESTIONE CVC
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COMITATO CAVa
Nel 2014 nasce il comitato accessi vascolari: un team multidisciplinare 
interdipartimentale per il posizionamento e la gestione 
degli Accessi Vascolari Centrali, diventa operativo da maggio 2015.

Perché questa esigenza:

• Incidenza di complicanze meccaniche, infettive e trombotiche

• Aumento dei costi assistenziali 

• Peggioramento dell’outcome dei pazienti

5



COMITATO CAVa
▪Aumento della sicurezza del paziente 
▪Miglioramento dell’efficienza aziendale
▪Miglioramento del rapporto costo-efficacia (Proactive Vascular Planning)
▪Mantenimento di un attività culturale e formativa continua a livello aziendale
▪Uniformità procedure gestione/manutenzione, implementazione dei BUNDLES

Ad oggi questo Comitato è in evoluzione per cambio dei vertici, nel frattempo:

✓formazione degli operatori, in particolare chirurghi e anestesisti;

✓creazione di una rete di referenti infermieristiche in ogni unità operativa, con miglioramenti alla 
gestione e impianto dei CVC; 

✓acquisto di dispositivi che aiutano al controllo delle ICA;

✓attivazione di un database per raccolta di dati di monitoraggio.
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DATABASE CVC
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Nel 2015  è stato creato un database nel quale 

vengono riportate tutte le informazioni riguardanti 

i CVC impiantati a lunga permanenza, in modo da 

poter monitorare sia in ospedale che al domicilio:

▪ Complicanze (infettive, trombotiche, 

dislocazioni)

▪ Rimozioni

▪ Sostituzioni

Ad oggi contiene informazioni su circa 1200 

cateteri (aggiornamento a giugno 2020).



VOLUMI
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DIAGNOSI
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CLASSI DI ETA’/PESO PAZIENTI ARRUOLATI



TIPO CVC

11



SEDE DI INSERZIONE
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LUMI 
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COMPLICAZIONI
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SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Per garantire la migliore assistenza nelle varie U.O. , e affinché tutti siano in linea con le 
procedure aziendali si è pensato di organizzare 3 livelli di responsabilità/competenza
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Livello di responsabilità professionista competenza

1 Infermiere esperto

▪ Corso impianto e gestione PICC 

▪Effettua formazione/aggiornamento

ai referenti delle varie U.O.

▪Partecipa alla definizione delle 

procedure dedicate

▪Effettua consulenza documentate su 

cartella informatizzata

▪Collabora con lo specialista di 

riferimento

▪Consulenza infermieristica 

ospedaliera e domiciliare con 

tracciabilità in cartella clinica



Livello di responsabilità Professionista Competenza 

2 Infermiere referente per U.O.

▪Garantisce applicazione 
procedure operative
▪Gestisce problematiche di 
bassa complessità all’interno 
della propria unità operativa
▪Rileva complicanze che 
discute con l’infermiere 
esperto
▪Raccoglie e valuta 
segnalazioni dell’infermiere 
di livello 3
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SVILUPPO DELLE COMPETENZE



Livello di responsabilità Professionista Competenza 

3 Infermiere in assistenza per U.O. •Rileva problematiche che 

segnala e/o condivide con 

infermiere referente livello 2
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SVILUPPO DELLE COMPETENZE



Nel 2017, viene individuata una figura infermieristica (infermiere esperto livello 1) che svolge 
attività di consulenza per tutte le problematica relative ai VAD, riferimento per tutto 
l’istituto, 

essa si occupa di :

▪Formazione/aggiornamento alle colleghe referenti  nelle varie unità operative

▪Partecipare alla stesura delle procedure aziendali dedicate

▪Effettuare consulenze documentate  su cartella informatizzata

▪Collaborazione con l’equipe  curante del paziente

▪Partecipazione agli incontri necessari all’aggiornamento        

▪Approfondimento delle tematiche con i  componenti del comitato CAVa

▪Raccolta e gestione dei dati inerenti  i VAD 
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SVILUPPO DELLE COMPETENZE



STRUMENTI DI MONITORAGGIO: IL DIARIO CVC

Nel 2018 nasce il diario di un catetere strumento utile a tracciare la “ vita “ di un 
catetere, dal suo posizionamento alla sua rimozione. 
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Griglia mensile gestione cvc Griglia complicanze cvc



PROSSIMI PASSI

▪In collaborazione con l’università di Pavia abbiamo creato nuovo database 
tramite REDCAP,  applicazione web che consente la creazione e la gestione 
online dei dati

▪Quasi terminata la progettazione e quindi a breve sarà operativo. Il nuovo 
db consentirà di traslare in automatico i dati dal vecchio database

▪ Monitoraggio delle pratiche di gestione del CVC «on the job» per valutare i 
comportamenti e garantire la uniforme applicazione delle procedure 
aziendali in tutte le aree

▪ Maggiore uniformità nella registrazione e nella gestione delle complicanze, 
con la prossima attivazione di una mail aziendale dedicata in cui 
convergeranno tutte le segnalazioni dei reparti.
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